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Titolo

Il testo narrativo non letterario: la cronaca giornalistica.

Destinatari

Il modulo si rivolge ad una prima classe di un Liceo Classico, composta da 26 alunni, dei quali 10 ragazzi e 16 ragazze.

Prerequisiti
Si individuano come necessarie per affrontare il nuovo percorso le seguenti conoscenze e abilità:

· Conoscere il vocabolario di base della lingua italiana e comprenderne il significato nei diversi contesti
· Conoscenza delle componenti della comunicazione (emittente, destinatario, scopo, codice, canale, referente)

· Conoscere gli scopi del parlante e la funzione della lingua (modello di Jakobson) e le variabili della situazione comunicativa (i registri)

· Conoscenza degli aspetti logici e comunicativi del testo (coerenza e coesione testuale)

· Conoscere la sintassi del periodo e in particolare il rapporto di coordinazione e subordinazione tra le frasi
· Saper individuare le componenti extratestuali che danno significato al testo (situazionalità, finalità e intenzionalità, informatività)

· Saper usare strumenti di consultazione (dizionari di Italiano, Latino, Lingue Straniere)

Collocazione del modulo 

Il curricolo annuale di Italiano, il cui svolgimento si avvarrà di un monte ore di 132 complessive si articola in quattro moduli, così strutturati:

     
[image: image1]
Il presente modulo, da trattare in classe nei mesi di dicembre-gennaio, come messo in evidenza dallo schema riassuntivo esplicato sopra, costituisce il secondo segmento del percorso curricolare. Tale posizione è conseguente alla necessità di svolgere preliminarmente il modulo dedicato alla comunicazione e il testo, i cui contenuti costituiscono i prerequisiti ritenuti fondamentali per poter accedere al corrente percorso d’apprendimento. Inoltre, i contenuti del modulo in esame, offriranno continui riferimenti trasversali alla riflessione sulla lingua (e in particolare, osservazioni di tipo morfo-sintattico, lessicale e sulle varietà della lingua), la quale godrà comunque di una trattazione sistematica, estesa per l’intero curricolo annuale. Pertanto, alla riflessione sulla lingua sarà dedicata un’ora di lezione alla settimana.

Tematiche 
Il modulo ha come oggetto di analisi gli elementi strutturali e l’articolazione testuale della cronaca giornalistica, sia scritta per essere letta, sia scritta per essere detta (apertura, nucleo, conclusione, titolo e le loro modalità di articolazione), nonché la riflessione sul linguaggio e sullo stile giornalistico. 

Per la scelta di questo progetto didattico si accolgono le indicazioni fornite dai programmi Brocca di italiano per il biennio che individuano quali finalità specifiche, nel settore delle abilità linguistiche, i seguenti intendimenti:

1. 
L’acquisizione della capacità di usare la lingua nella ricezione e nella produzione orali e scritte, in maniera sufficientemente articolata, in relazione agli scopi e situazioni comunicative, e secondo una dimensione propriamente “testuale”

2.
L’acquisizione, in particolare, dell’abitudine alla lettura, come mezzo insostituibile per accedere ai più vasti campi del sapere, per soddisfare nuove esigenze personali di cultura, per la maturazione delle capacità di riflessione e per la maggiore partecipazione alla realtà sociale
Inoltre, si fa riferimento ai seguenti passi tratti dal Libro Bianco su Istruzione e Formazione:

1-
In futuro l’individuo dovrà essere sempre più in grado di comprendere situazioni complesse dagli sviluppi imprevedibili […]. Sarà infine sottoposto ad una profusione di informazioni frammentarie e discontinue oggetto di numerosissime interpretazioni e analisi parziali. Sussiste quindi il rischio che la società europea si divida in coloro che sanno interpretare, coloro che sanno soltanto utilizzare e coloro che sono emarginati in una società che li assiste. In altri termini, in coloro che sanno e coloro che non sanno […]

2-
Nella società del sapere, per definizione universale, un’identità sociale e culturale è trasmissibile solo in parte. Essa deve essere costruita non solo dalla scuola, la cui funzione resta insostituibile, ma anche dall’individuo stesso attingendo alla memoria collettiva, assimilando informazioni diverse provenenti dal mondo, tramite un’immersione nei vari ambienti professionali, sociali, familiari, culturali.
Specificatamente, il percorso didattico fondato sullo studio dell’articolo di cronaca, coinvolge due fondamentali abilità, quali la lettura e la scrittura. 

Infatti, l’articolo giornalistico è a tutt’oggi il mezzo privilegiato per l’informazione. L’approccio a questa tipologia testuale, non può non stimolare negli allievi la lettura critica e concorre dunque a migliorare da una parte, il livello d’informazione degli allievi, dall’altra può concorrere alla formazione di una mentalità critica; non in ultimo, spingere al miglioramento delle competenze linguistiche. Il carattere del testo, ancora, fornisce delle condizioni favorevoli per sviluppare e curare la pratica della lettura a voce alta, secondo modalità espressive. 

Inoltre, l’analisi dell’articolo giornalistico offre anche delle concrete opportunità d’apprendimento di differenziate tecniche di scrittura, che si realizzano con la produzione di articoli di cronaca per essere letti e articoli scritti per essere detti: quest’ultima tipologia, in particolare, consente di sviluppare la capacità di sintesi nella scrittura.
Obiettivi generali del modulo

Si accolgono le indicazioni dei Programmi Brocca di Italiano per il biennio e delle Indicazioni Nazionali per i Piani di studio personalizzati nella Scuola Secondaria di 1° grado (allegato C), che forniscono i seguenti obiettivi d’apprendimento:

	Conoscenze

	· Conoscere i tratti fondamentali che distinguono il parlato e lo scritto e in particolare i registri linguistici del parlato narrativo non letterario formale
· Conoscere i meccanismi di costituzione di significati traslati (metonimia, metafora ecc.) e altre figure retoriche
· Riflettere sulle potenzialità creative della lingua

· Conoscere le varietà sociali della lingua (standard scritto, uso medio, usi regionali)


	Competenze
	· Promuovere la produzione di testi in un parlato più organizzato , più formale, atto ad essere usato in pubblico (in classe) come la conversazione, la discussione, l’esposizione libera o sulla base di scaletta
· Sviluppare la capacità di ascolto critico dei testi

	
	· Saper ascoltare e comprendere le informazioni veicolate dalle comunicazioni orali anche attraverso i mezzi televisivi

	
	· Rilevamenti di comunicazioni orali anche attraverso i mezzi televisivi

	
	· Individuazione degli elementi caratterizzanti il testo narrativo non letterari, quali la struttura e l’ordine narrativo, la suddivisione in sequenze e il punto di vista del narratoreo

	
	· Comprendere in forma guidata ed autonoma testi narrativi non letterari attivando le seguenti attività:

	
	· individuare informazioni ed elementi costitutivi dei testi

	
	· individuare il punto di vista narrativo

	
	· comprendere le intenzioni comunicative dell’autore

	
	· Leggere a voce alta in modo espressivo, in relazione al messaggio, alla situazione comunicativa e al destinatario

	
	· Riscrittura e manipolazione di un testo narrativo non letterario (condensazioni, espansioni, aggiunta di parti nuove, modificazioni delle sequenze, ecc.)

	
	· Saper applicare modalità di coesione e di coerenza nella strutturazione dell’articolo di cronaca
· Usare creativamente il lessico
· Analisi critica dei luoghi comuni e stereotipi linguistici 

· Comprendere le tappe evolutive della lingua italiana, mettendo in rilievo la permanenza di forme latine, seppure in un uso stereotipato, e gli apporti delle lingue straniere

	
	· Produrre dei testi scritti narrativi informativi, a seconda del contesto, degli scopi e del destinatario

	
	·  Essere capaci di modificare, a seconda della consegna, il proprio progetto di scrittura 

	
	

	Saper essere
	· Esprimere un personale modo di essere e proporlo agli altri

	
	· Interagire con l’ambiente sociale della classe e influenzarlo positivamente

	
	· Essere capaci di libera intraprendenza e responsabile collaborazione con gli altri

	
	· Stimolare la capacità di ascolto delle ragioni altrui, ed educare al rispetto, alla tolleranza e alla cooperazione

	
	· Promuovere un’aperta disponibilità alla critica, al dialogo, alla collaborazione per riorientare via via meglio i propri convincimenti e comportamenti delle proprie scelte

	
	· Essere disponibili al rapporto di collaborazione con gli altri per contribuire alla risoluzione di problemi tramite il proprio apporto personale con appropriate assunzioni di responsabilità

	
	· Saper utilizzare le proprie conoscenze e competenze come occasioni per sviluppare armonicamente la propria personalità in tutte le direzioni per agire in maniera matura e responsabile


Fasi di articolazione del lavoro

Il modulo si articola in 5 unità didattiche e comprende per ciascuna unità almeno una prova di verifica formativa; le ultime due unità prevedono invece una prova di verifica sommativa, delle quali l’ultima di recupero. 

Il lavoro è stato scandito ulteriormente, per comodità didattica, in lezioni di un’ora ciascuna, secondo il seguente prospetto: 

· Unità didattica 1 - 
Il testo narrativo non letterario 


(h. 4)

· Unità didattica 2 – 
L’articolo di cronaca


 

(h. 7)

· Unità didattica 3 -. 
Il linguaggio giornalistico 



(h. 8)

· Unità didattica 4 – 
Laboratorio di scrittura: l’articolo di cronaca
(h. 7)

· Unità didattica 5 – 
La cronaca scritta e trasmessa: un confronto 
(h. 7)

Metodi  e tecniche

· Lezione frontale 

· Lezione attiva e partecipata

· Discussione in classe

· Lavoro di gruppo (laboratorio)
· Metodo induttivo applicato in fase di approccio al nuovo argomento
· Metodo deduttivo applicato in fase di analisi dopo aver fornito agli studenti informazioni.  
· Situazione simulata
· Scrittura creativa

Saranno previsti momenti per il recupero, per i quali si è predisposto uno spazio dedicato ad interventi mirati e laddove occorra, individualizzati. Per quanto riguarda le metodologie del recupero, esse saranno scelte in base ai bisogni cognitivi dei ragazzi e in relazione al loro stile d’apprendimento. Pertanto si prevede l’utilizzo dei seguenti metodi:

· Brainstorming

· Conversazione clinica

· Esercizi di rinforzo

· Tutoring fra pari

Materiali e strumenti

· Quotidiani

· Manuale adottato
· Schede, schemi e appunti forniti dall’insegnante

· Quaderno, penna e matite colorate
· Lavagna e gesso
· Lavagna luminosa

· Videoregistratore e televisore per la visione di TG 

Strumenti di verifica.

Si intendono utilizzare modalità di verifica differenti, quali prove strutturate e semistrutturate:

· Quesiti a risposta multipla

· Completamenti

· Corrispondenze

· Discussione guidata 
Inoltre, l’attività laboratoriale promuoverà l’abilità di scrittura attraverso la scrittura creativa.
In particolare, le verifiche formative non saranno oggetto di voto fiscale, ma costituiranno per l’insegnante (ma anche per l’allievo, al fine di riflettere su se stesso e sul proprio percorso di apprendimento) uno strumento per restituire un feedback immediato sul progresso nell’apprendimento, in modo da poter apprestare subito una strategia di recupero. Pertanto, per esse non è previsto l’uso di una griglia di valutazione, ma di una griglia nella quale il docente annoterà la presenza o l’assenza dei requisiti indicati dai descrittori, allo scopo di cogliere l’andamento evolutivo dell’apprendimento degli studenti. Tale risultato, comunque, può essere tenuto in considerazione per l’attribuzione del voto di fine modulo.

Le abilità sociali (saper essere) non saranno oggetto di valutazione, ma l’insegnante ne registrerà semplicemente l’avvenuto o non avvenuto conseguimento, relativamente agli obiettivi precedentemente esplicati.

Per le verifiche sommative e di recupero si utilizzerà invece una griglia di valutazione.

Griglia di valutazione
	Indicatori

	Punti

	Criteri

	Informazione (5 W+H)
	3
	2
	1
	Completa/parziale/assente

	Coerenza del testo
	
	
	
	Completa/parziale/non rispettata

	Chiarezza espositiva
	
	
	
	Costante/parziale/scarsa

	Capacità di sintesi
	
	
	
	Adeguata/parziale/non adeguata

	Struttura periodo
	
	
	
	Adeguata/parziale/non adeguata

	Lessico e registro
	
	
	
	Adeguato/parziale/non adeguato

	Morfosintassi, ortografia, punteggiatura
	
	
	
	Corretta/parziale/scarsa

	Efficacia e pertinenza del titolo
	
	
	
	Contiene il concetto chiave

Lo contiene solo in parte


Griglia di rilevamento del processo di apprendimento 
	Allievo:
	data:
	

	descrittori
	Presente
	Assente

	Ricettività
	
	

	Risposta
	
	

	Applicazione
	
	

	Costanza nell’impegno
	
	


Livello di competenza atteso in uscita
Le competenze in uscita prevedono l’acquisizione delle conoscenze e abilità generali, sopra esplicate, e specifiche, espresse nelle singole unità didattiche

1° Unità didattica – Il testo narrativo non letterario (4 ore)

Obiettivi:

	Conoscenze
	· Conoscere la struttura narrativa del testo non letterario (situazione iniziale d’equilibrio, rottura dell’equilibrio iniziale, sviluppo della vicenda, conclusione)

	
	· Conoscere i tipi di sequenze (narrative, descrittive, riflessive, miste)

	
	· Conoscere l’ordine della narrazione (analessi, prolessi, fabula, intreccio)

	
	

	Competenze
	· Individuare la struttura narrativa

	
	· Distinguere le sequenze

	
	· Cogliere l’ordine della narrazione

	
	· Percepire il punto di vista del narratore: focalizzazione zero, interna, esterna
· Distinguere tra narratore interno ed esterno



	Saper essere
	·  Potenziare la capacità di ascolto delle ragioni altrui, di apertura al dialogo e di disponibilità alla collaborazione per contribuire alla risoluzione di problemi tramite il proprio apporto personale


1° lezione
Obiettivi: 
· Conoscere ed individuare gli elementi della struttura narrativa
· Conoscere ed individuare le diverse tipologie di sequenze

	20 min.

40 min.
	L’insegnante definisce il concetto di narrazione e gli elementi della struttura narrativa (situazione iniziale d’equilibrio, rottura dell’equilibrio iniziale, sviluppo della vicenda, conclusione); in seguito alla lettura di un brano, gli alunni mettono in evidenza gli elementi precedentemente spiegati.
Facendo riferimento allo stesso brano, il docente indica la successione delle sequenze. 

Per approdare ad una definizione tipologica per ogni categoria di sequenza, sollecita gli studenti ad individuarne le caratteristiche delle sequenze narrative, descrittive, riflessive e miste (tramite discussione collettiva), sulla scorta degli esempi appena letti.

Assegnazioni degli esercizi da svolgere a casa


2° lezione
Obiettivi: 

· Comprendere ed individuare l’ordine della narrazione (analisi, prolessi, fabula e intreccio)
	15 min.
	Correzione degli esercizi e rapida ricapitolazione della lezione precedente.



	30 min.
	Dopo aver fornito alcuni brani in fotocopia, l’insegnante legge alcuni passi. A partire da essi, invita gli allievi a riflettere sulle modalità di disposizione delle sequenze narrative, per facilitare la comprensione dei concetti di analessi (detta anche flashback) e prolessi, di fabula e intreccio.


	15 min.
	Sotto la guida dell’insegnante, gli allievi conducono l’analisi di alcuni brani al fine di individuare la disposizione delle sequenze.



3° lezione
Obiettivi: 

· Percepire il punto di vista del narratore: focalizzazione zero, interna, esterna. Narratore esterno e interno
	30 min.
	Per esemplificare il concetto di focalizzazione  e i tre diversi tipi in cui è distinta (focalizzazione zero, interna ed esterna), si leggono tre brani estrapolati da “Fosca” di Tarchetti, da “Memorie di un pazzo” di Flaubert, e da “Jules e Jim” di Roché. Si discute collettivamente sul rapporto e sulla maggiore o minore distanza tra narratore e storia narrata.


	20 min.
	Sulla base di altri passi indicati, con l’aiuto dell’insegnante, gli allievi stabiliscono il tipo di narratore e di focalizzazione.


	10

min.
	Socializzazione dei risultati.


4° lezione
Obiettivi: 

Verifica formativa ed eventuale recupero delle conoscenze e abilità non ancora consolidate, in base ai seguenti obiettivi:
· conoscere e individuare l’ordine della narrazione (analessi, prolessi, fabula, intreccio)
· distinguere le sequenze

· percepire il punto di vista del narratore: focalizzazione zero, interna, esterna

· individuare il tipo di narratore
	30 min.
	Verifica formativa. L’insegnante deve accertare l’avvenuta comprensione degli elementi fondamentali delle narrazioni, poiché costituiscono i prerequisiti indispensabili per affrontare l’analisi dell’articolo di cronaca.


	30 min.
	Socializzazione dei risultati. La gestione dell’immediato feed-back permette al docente di sciogliere eventuali dubbi o incomprensioni in merito agli argomenti trattati, offrendo spiegazioni ed esempi mirati.



Unità didattica  1

Esercizi in classe e verifica formativa

Lezione 1. Obiettivi:

· Conoscere ed individuare le diverse tipologie di sequenze

Esercizio

Leggi il seguente brano e dividilo in sequenze. Cerca di individuare per ciascuna di esse la tipologia (narrativa, descrittiva, riflessiva, mista). Al termine dell’esercizio, a turno con i tuoi compagni,sarai invitato a partecipare alla classe le tue conclusioni.

Appena diventato re, Riccardo I d’Inghilterra vendette tutto ciò che possedeva per affrontare le spese di una spedizione in Terrasanta. Nel 1191 partì per mare con una numerosa flotta e iniziò un lungo viaggio per Gerusalemme. Per la sua audacia e il suo grande coraggio venne soprannominato “Riccardo Cuor di Leone”. Arrivato in Terrasanta, dopo un viaggio durato oltre un anno, aiutò gli altri crociati a conquistare la città di San Giovanni d’Acri. Fece infatti costruire macchine da guerra che rovesciavano pietre sui nemici. La fama di Riccardo Cuor di Leone si diffuse anche tra i nemici. Anche il Saladino, comandante nemico, lo ammirava e gli inviò cibo e medicinali quando seppe che era ammalato. Riccardo dovette però ritornare in Inghilterra perché suo fratello Giovanni Senza Terra cercava di impossessarsi del suo regno. Ritornò di nascosto, travestito da pellegrino e riuscì finalmente a riconquistare il trono, acclamato dai sudditi.

(Storia, Viaggio nel tempo)

Lezione 2. Obiettivi: 
· Comprendere ed individuare l’ordine della narrazione (analisi, prolessi, fabula e intreccio)

Esercizio

Confronta i seguenti brani: Indica in quale, la disposizione delle sequenze rispetta l’ordine cronologico degli avvenimenti e numerale. Passa poi all’altro e numera cronologicamente gli avvenimenti. Come avrai già notato, in quest’ultimo la progressione cronologica è alterata con il ricorso all’analessi e alla prolessi: individua queste ultime. Esponi le tue conclusioni o le tue perplessità alla classe.

Testo A

Un cacciatore trovò su un monte un favo colmo di miele, lo raccolse e lo portò in città per venderlo. Con lui c’era uno dei suoi cani da caccia. 

Giunto in città con il suo favo, incontrò uno dei mercanti che trafficavano in cibarie, e glielo mostrò. Il mercante allungò subito la mano e tirò fuori un poco di miele e una goccia cadde a terra. Arrivò un’ape e, come sempre fanno le api, si posò su quella goccia di miele. Il mercante però aveva un gatto, che, appena vide l’ape, si lanciò a prenderla. Ma il cane del cacciatore si mise ad inseguire il gatto finché non riuscì a raggiungerlo e lo soffocò: il mercante non perse un attimo di tempo a menare un colpo terribile al cane uccidendolo. Fu un momento: il cacciatore colpì il mercante con un bastone , e tra i due scoppiò una lite furibonda. 

Gli abitanti dei due luoghi –quello da cui veniva il cacciatore, quello da cui veniva il mercante _ appena udito cos’era successo, si scatenarono gli uni contro gli altri: e, scagliatisi nella mischia, finirono in preda alle lame.  

(Michele Andreopoulos, Liber Syntipae.)
Testo B

Fu un momento: il cacciatore colpì il mercante con un bastone , e tra i due scoppiò una lite furibonda

Ben presto gli abitanti dei due luoghi quello da cui veniva il cacciatore, quello da cui veniva il mercante – appena udito quanto era successo, si sarebbero scatenati gli uni contro gli altri: e, scagliatisi nella mischia, sarebbero finiti in preda alle lame.

Tutta la vicenda era iniziata quando il cacciatore aveva trovato su un monte un favo colmo di miele, lo aveva raccolto e lo aveva portato in città per venderlo. Con lui c’era uno dei sui cani da caccia. Giunto in città con il suo favo, aveva incontrato uno dei mercanti che trafficavano in cibarie e glielo aveva mostrato. Il mercante aveva allungato subito una mano e aveva tirato fuori un poco di miele: e una goccia era caduta a terra.
 A quel punto era arrivata un’ape e, come sempre fanno le api, si era posata su quella goccia di miele. Il mercante però aveva un gatto, che, appena aveva visto l’ape, si era lanciato per prenderla. Ma il cane del cacciatore si era mosso ad inseguire il gatto, finché era riuscito a raggiungerlo e a soffocarlo: il mercante allora non aveva perso un attimo a menare un colpo terribile al cane uccidendolo: perciò il cacciatore e il mercante si erano messi a litigare
Lezione 3. Obiettivi

· Percepire il punto di vista del narratore: focalizzazione zero, interna, esterna. Narratore esterno e interno

Esercizio

Individua il tipo di narratore e il suo punto di vista (focalizzazione).

(Esempio di narratore esterno e focalizzazione zero)
Guglielmo Rhedy era nativo di Gressoney-la-Trinité, dove abitava una casa sulla sinistra del torrente Lys, poco più in basso del punto donde si partono le due strade del Col d’Ollen verso Alagna […] La casa di Guglielmo era tutta in muratura. L’aveva fabbricata un tale Lysbak, birraio arricchitosi in Baviera, al quale mentre attendeva a compirla internamente, erano capitati dei rovesci di fortuna che lo avevano fermato a mezz’opera. La casetta di destra verso il torrente, essendo ultimata, il Lisbark era venuto a dimorarvi con la moglie e la figliuola, lasciando l’altra casetta così com’era, le muraglie dritte, le finestre senza telai, sbarrate solo quelle a terreno. Cresciute le figlie, il Lisbark aveva dopo due anni venduta quella parte di casa ed i prati in giro al padre Guglielmo, il quale, raffazzonatala alla meglio ci aveva installate le sue venticinque vacche, la sua grassa persona ed una gigantesca domestica, vero serventone da fatica. Guglielmo era allora caporale di artiglieria a Pisa.

(Giuseppe Giocosa, Storia di Guglielmo Rhedy.)
(Esempio di narratore interno e focalizzazione interna) 

La grande differenza tra l’uomo e il cane è che il primo non sa il piacere delle busse che cessano [….] Un giorno io e il padrone, dopo pranzato, si stava quieti nella nostra tana quando venne Anna ad avvisare che c’erano delle visite. Il padrone urlo non so dal piacere o dispiacere. Lo seppi o credetti di saperlo presto. Nel dubbio mi ero messo a scodinzolargli d’intorno ed egli mi diede un calcio. Ciò mi parve ragionevolissimo perché così appena potevo sapere quale umore fosse il suo, e mi trassi in disparte. Si andò in giardino incontro ai visitatori ed io seguì il padrone a ragionevole distanza. A mia sorpresa vedo il mio padrone correre ad incontrarli, inchinarsi e anche aprire bocca e socchiudere gli occhi come usa sempre quando è allegro visto che non ha coda.

(Italo Svevo, Il cane Argo e il suo padrone)

(Esempio di narratore esterno e focalizzazione esterna)

La porta della trattoria “Enrico” si aprì ed entrarono due uomini. Si sedettero al banco. «Cosa desiderate?» chiese George. «Non saprei, uno dei due disse. «Cosa vuoi da mangiare, Al?». «Per me è lo stesso», disse Al, «non lo so proprio cos’è che voglio». Fuori stava facendosi buio. La luce di un lampione brillò attraverso la finestra. I due uomini si misero a leggere il menù mentre all’altra estremità del banco Nick Adams li stava a guardare. Parlava con George quando erano entrati.

(E. Hemingway, Gli uccisori.)

Verifica formativa. Accertamento dell’acquisizione dei seguenti obiettivi (o dell’eventuale recupero)

· Conoscere e individuare l’ordine della narrazione (analessi, prolessi, fabula, intreccio)
· Distinguere le sequenze

· Percepire il punto di vista del narratore: focalizzazione zero, interna, esterna

· Individuare il tipo di narratore

Verifica

Ormai dovresti essere un esperto e non dovresti incontrare difficoltà a rispondere bene alle domande che seguono. Ma se qualcuna  di esse ti desta una grave perplessità o incertezza, non porre a caso la soluzione! Preferisco che tu, con onestà, non svolga l’esercizio! Infatti, stai ancora imparando e non ti verrà assegnato nessun voto. I tuoi dubbi saranno sciolti al termine del compito. 

Hai 30 minuti di tempo a disposizione. Coraggio, al lavoro!

a. Intreccio e fabula sono diversi se: 

· La successione delle sequenze coincide con il loro ordine cronologico

· La successione delle sequenze non coincide con il loro ordine cronologico

· Non compaiono posticipazioni

b. Il flashback si chiama anche
· Analessi

· Prolessi

· Anticipazione

c. Leggi il seguente testo e sottolinea numerandole (o con colori diversi) la divisione in sequenze.

Max non sapeva cosa fare: i suoi compagni se l’erano data a gambe e lui era in trappola.

Si era rifugiato in quella stanza, era riuscito a sbarrare la porta e la finestra, ma in corridoio sentiva le urla dei cinque della banda avversaria che erano decisi a farlo prigioniero. Sarebbe stata per lui una umiliazione gravissima: non aveva mai perso prima a quel gioco. Cominciò a parlamentare con quelli che erano fuori. Voleva illuderli che si sarebbe arreso a condizioni onorevoli. Mentre gli altri rispondevano urlando, gli venne un’idea: registrò la sua voce su una cassetta e, mentre gli altri ancora parlavano in corridoio, accese il registratore e la trasmise. Era un discorso in cui presentava le proprie condizioni per la resa. Intanto che i nemici ascoltavano, lui in silenzio apri la finestra e fuggì, lasciando gli avversari con un palmo di naso.

d. Indica se nel seguente testo la disposizione degli avvenimenti rispetta l’ordine naturale degli avvenimenti (fabula), o se essi sono disposti secondo un ordine cronologico alterato (intreccio).

Franca si trovò lunga e distesa in una pozzanghera. Sua madre le aveva detto di non mettersi le scarpe nuove con il tacco, che avrebbero rischiato di farla cadere, ma lei non ne aveva voluto sapere. Aveva fatto di testa sua. Pensava a cosa le avrebbe detto sua madre al momento del suo ritorno a casa. Non aveva mai sopportato quel sorriso sardonico che sfoderava in quei momenti di trionfo.
□ fabula 




□ intreccio

e. Il termine focalizzazione indica:

· La prospettiva attraverso cui viene presentata la vicenda

· L’esatta definizione dei luoghi e dei tempi in cui si svolge l’azione

· La presenza di flashback o di anticipazioni

f. Nella focalizzazione zero il narratore è: 

· Interno

· Esterno

· Onnisciente

g. Nella focalizzazione esterna il narratore:

· Presenta i fatti secondo il suo punto di vista

· Registra ciò che vede senza esprimere giudizi o commenti

· Varia il proprio punto di vista affidandolo a diversi personaggi

h. Leggi il seguente brano. In base ai dati che ne puoi ricavare, stabilisci il tipo di narratore (esterno o interno) e la focalizzazione (zero, interna, esterna).

La signora Vauquer,nata a Conflans, è una vecchia che, da quarant’anni tiene a Parigi una pensione borghese in rue Neuve-Sainte-Geneviève, fra il quartiere Latino e il faubourg Saint-Marcel. Questa pensione, conosciuta con il nome di Casa Vuquer, ammette egualmente uomini e donne, giovani e vecchi, senza che la maldicenza abbia mai attaccato quella casa rispettabile. Da trent’anni, però, non vi si erano mai viste persone giovani, e perché un giovane vi dimori, bisogna dire che la sua famiglia gli passa una ben magra pensione. Tuttavia, nel 1819, data in cui comincia a svolgersi questo dramma, vi si trovava una fanciulla .Per quanto in discredito sia caduta la parola “dramma” per il modo abusivo e iniquo col quale è stata prodigata in questi tempi di lacrimosa letteratura, è qui necessario usarla.








(H. de Balzac, Papà Goriot.)
□ narratore interno 





□ narratore esterno
□ focalizzazione zero 

□ focalizzazione interna
□ focalizzazione esterna
2° Unità didattica – L’articolo di cronaca (7 ore)
Obiettivi: 
Saper leggere criticamente una cronaca giornalistica. Primi approcci alla scrittura: elaborazione dei titoli e delle conclusioni.   In particolare
	Conoscenze  
	· Conoscere gli aspetti narrativi dell’articolo: brevità, chiarezza, completezza

· Conoscere gli elementi strutturali dell’articolo: apertura, nucleo e conclusione

· Conoscere l’articolazione e lo stile del titolo (stile nominale o verbale; titolo caldo, titolo freddo; la composizione in occhiello, titolo, sommario) e della conclusione

	Competenze
	· Saper individuare le caratteristiche peculiari del testo: la regola delle cinque W + H

· Saper distinguere i diversi tipi di cronaca

· Saper elaborare e scrivere adeguatamente allo stile giornalistico titoli e conclusioni sulla traccia di una cronaca fornita dall’insegnante


	Saper essere
	· Potenziare la capacità di riflessione critica

· Sviluppare la disponibilità al dialogo e all’ascolto, per contribuire con il proprio apporto personale alla risoluzione di problemi


1° lezione
Obiettivi: 
· Conoscere gli aspetti narrativi dell’articolo
· Individuare le caratteristiche dell’articolo: le 5 W + H

· Distinguere i diversi tipi di cronaca

	25 min.
	L’insegnante consegna in fotocopia un articolo di cronaca: dopo la lettura del testo, ne espone le caratteristiche peculiari, ossia la brevità, la chiarezza e la completezza, mettendo in evidenza la regola delle 5 W+ H. Riepilogo alla lavagna.



	25 min.
	Sulla scorta di letture di brevi articoli di cronaca (riportati nel manuale o nei quotidiani presenti in classe), l’insegnante invita gli alunni ad individuare nel testo le 5 W (o la mancanza di alcune di esse).



	10 min.
	La diversa tipologia degli articoli via via letti e altri appositamente presentati, permettono al docente di intavolare una discussione partecipata, al fine di individuare i tipi principali di cronaca (nera, bianca, rosa ecc.).
Assegnazione dei compiti per casa.


2° lezione
Obiettivi: 

· Conoscere gli elementi strutturali dell’articolo: l’apertura (tipologie e criteri di composizione)
	15 min.
	Correzione dei compiti per casa, approfittando della quale, il docente riepiloga i concetti esposti nella precedente lezione.

	20 min.
	Il docente sulla base di alcuni esempi di cronache, espone le modalità di apertura di una cronaca e dei criteri di composizione di essa.



	25 min.
	I ragazzi, divisi in gruppi, a ciascuno dei quali viene consegnato un quotidiano, sono invitati a leggere le aperture degli articoli di cronaca e ad individuare i criteri di elaborazione e la modalità di apertura(enunciazione diretta o ritardata) e ad esporre oralmente le loro conclusioni. 



3° lezione
Obiettivi: 

· Conoscere gli elementi strutturali dell’articolo: il nucleo e modalità di composizione

	30 min.

	Richiamando brevemente le nozioni in merito alla fabula e all’intreccio (già possedute dagli studenti), il docente consegna a ciascun allievo un breve testo di cronaca: essi devono sottolineare gli avvenimenti raccontati e numerarli secondo una progressione cronologica. Stesso esercizio viene svolto anche per l’individuazione della modalità di esposizione delle informazioni presenti nel testo. 


	30

Min.
	Il confronto fra risultati del compito permette all’insegnante di intavolare una discussione partecipata, attraverso la quale darà definizione del nucleo dell’articolo giornalistico e delle modalità della sua composizione. Infatti gli avvenimenti e le informazioni non seguono un rigoroso ordine espositivo e cronologico, ma essi possono venire anticipati in apertura e in seguito ripresi ed ampliati.

Si pone attenzione, inoltre, alla presenza di eventuali spunti argomentativi o osservazioni critiche del giornalista, al fine di evidenziare come la disposizione di questi elementi, si configuri egualmente “a macchia di leopardo”, senza particolari problemi di organicità.




4° lezione
Obiettivi: 

· Conoscere l’articolazione e lo stile del titolo (stile nominale o verbale; titolo caldo, titolo freddo; la composizione in occhiello, titolo, sommario)
	25 min.
	Partendo dai titoli di alcuno articoli, si prendono in esame la loro articolazione e le componenti. In particolare, il docente si sofferma a descrivere lo stile nominale o verbale che caratterizza il titolo e fornisce indicazioni sulle modalità di elaborazione possibili perché esso sia interessante e accattivante. Definisce, in seguito, le differenze tra un titolo freddo e un titolo caldo.



	20 min.
	Fornisce alcuni esercizi da svolgere in classe, attraverso i quali gli studenti sono invitati a confrontarsi con i concetti appena esposti. La prova ha funzione di consolidamento delle medesime nozioni.

	15

min.
	La correzione effettuata al termine del compito, ha lo scopo di restituire un feedback all’insegnante, per poter immediatamente riprendere i concetti e fornire ulteriori spiegazioni ed esempi in merito, secondo la modalità della lezione partecipata


5° lezione
Verifica formativa ed eventuale recupero delle conoscenze e abilità non ancora consolidate, in base ai seguenti obiettivi: 
· Saper elaborare e scrivere adeguatamente allo stile giornalistico titoli sulla traccia di una cronaca fornita dall’insegnante. In particolare:

· Individuare le caratteristiche dell’articolo: le 5 W + H

· Conoscere gli elementi strutturali dell’articolo: il nucleo e modalità di composizione (sottolineatura delle informazioni del testo e riprese successive delle stesse.

· Conoscere l’articolazione e lo stile del titolo (titolo caldo; titolo freddo; la composizione in occhiello, titolo, sommario)

· Conoscere gli elementi strutturali dell’articolo: l’apertura (tipologie e criteri di composizione)
	30 min.
	Verifica formativa, con la finalità di cementare meglio l’acquisizione dei concetti esposti sino a questo momento 

	30 min.
	Esercitazione: sulla scorta delle alcune tracce , gli studenti sono invitati a produrre titoli corredati di occhiello e sommario. 

Socializzazione dei risultati

Assegnazione compiti per casa.


6° lezione
Obiettivi:

· Conoscere l’articolazione e lo stile della conclusione
· Saper elaborare adeguatamente allo stile giornalistico le conclusioni, sulla traccia di una cronaca fornita dall’insegnante

	30 min.
	Correzione compiti assegnati per casa. Si osserva la costruzione delle conclusioni degli articoli già esaminati nel corso delle precedenti lezioni. Su tali esempi, il docente fornisce indicazioni sulla modalità di costruzione di essa e sui criteri di maggiore efficacia.


	30 min.
	Attraverso una lezione partecipata, gli studenti sono invitati a produrre oralmente conclusioni di stile diverso da quelle man mano esaminate. I risultati sono scritti alla lavagna.
Simile esercizio è assegnato anche per casa.


7° lezione
Obiettivi: 

· Saper elaborare e scrivere adeguatamente allo stile giornalistico titoli  e conclusioni sulla traccia di una cronaca fornita dall’insegnante

·  Consolidamento o recupero delle conoscenze e abilità non ancora acquisite
	20 min.
	Breve esercitazione con la finalità di rafforzare l’acquisizione delle abilità di scrittura di titoli e conclusioni adeguate allo stile giornalistico. 


	10

min.


	Socializzazione dei risultati.


	10 min.
	Correzione compiti per casa.

	20 min.
	Se la verifica in itinere e l’esercitazione evidenzia debolezze nell’acquisizione di alcune delle precedenti nozioni esposte, il docente approfitta di questa occasione per riprendere gli argomenti pertinenti, interpellando direttamente i ragazzi che manifestano tali carenze. Si adotta il metodo della conversazione clinica (E’ una tecnica per il coinvolgimento attivo dei discenti basata sull’arte “maieutica” del porre domande (generali, contestualizzate).Nella fase iniziale del compito esperto mira a far emergere i saperi naturali degli studenti e a farli interagire tra loro, opera una ricognizione sui loro misconcetti e sui loro stili cognitivi).




Unità didattica  2
Esercizi in classe e verifica formativa

Lezione 1. Obiettivi

· Individuare le caratteristiche dell’articolo: le 5 W + H

· Distinguere i diversi tipi di cronaca

Esercizio 1

Evidenzia le 5 W e la H (se presente) e trascrivili in corrispondenza.

a. La polizia stradale di Foggia ha denunciato alla magistratura un giovane di 22 anni che ha investito con l'auto un bambino di 4 anni. Il piccolo, ricoverato a Foggia, e' stato giudicato guaribile in una quarantina di giorni per trauma cranico e fratture varie. L'investitore, individuato grazie alle testimonianze, ha ammesso la sua responsabilità, dichiarando di non essersi fermato perché troppo spaventato. 
Chi

_______________________________________________________

Che cosa
_______________________________________________________

Dove

_______________________________________________________

Quando
_______________________________________________________

Perchè

_______________________________________________________

(Come)
_______________________________________________________


b. Le sette di sera. Viale Forlanini: Due uomini si avvicinano cauti ad una porta. Si guardano intorno, poi entrano. All’interno di quello stabile si trova un ufficio finanziario, che già in passato è strato tenuto sotto controllo dalla polizia perché si sospettava che servisse come paravento per nascondere delle attività illecite. Si sono recati in quel luogo perché mandati dal boss che rimane sempre nell’ombra, il grande burattinaio che è sempre riuscito a farla franca.
Chi

_______________________________________________________

Che cosa
_______________________________________________________

Dove

_______________________________________________________

Quando
_______________________________________________________

Perchè

_______________________________________________________

(Come)
_______________________________________________________


c. Nessun veicolo passerà più nel centro storico di Mantova per tre mesi da domani. Il Consiglio comunale ha stabilito che per affrontare il problema dell’inquinamento ci vogliono soluzioni coraggiose. E nemmeno se i commercianti si opporranno e protesteranno, come hanno già fatto in precedenti occasioni, si rivedrà la decisione.

Chi

_______________________________________________________

Che cosa
_______________________________________________________

Dove

_______________________________________________________

Quando
_______________________________________________________

Perchè

_______________________________________________________

(Come)
_______________________________________________________


Esercizio 2

Leggiamo insieme le seguenti frasi tratte da articoli di cronaca. Prova insieme ai tuoi compagni e l’aiuto dell’insegnante a stabilire se si tratta di cronaca nera , rosa, bianca, giudiziaria, politica, economica, sindacale politica.

a. I lavoratori della Fiat sono scesi in piazza per manifestare il loro rifiuto della politica aziendale che ha portato alla cassa integrazione per duecento operai.

b. Il figlio del sindaco adi Milano, in passato aderente ai movimenti della sinistra extraparlamentare, si sposerà con la figlia di un deputato di Alleanza nazionale, il cui padre era stato uno degli esponenti più in vista della Repubblica di Salò. La notizia ha destato l’ilarità dei concittadini e già circolano le prime barzellette sulla questione.

c. Per raggiungere una maggioranza netta, le forze politiche che fanno riferimento al sindaco devono per forza allearsi con parte dell’opposizione, altrimenti c’è il rischio che la costruzione del ponte salti ancora di qualche anno.

d. Da domani partono i saldi sull’abbigliamento estivo. Come sempre ci sarà qualche negoziante che esporrà gli abiti dell’anno scorso, cercando di smerciarli in qualsiasi modo.

e. A Piazza Affari si è riscontrato un calo dello 0, 5% nella giornata di ieri. Oggi, in apertura, pare che le cose vadano meglio, ma gli investitori sono estremamente cauti.

Lezione 3. Obiettivi

· Conoscere gli elementi strutturali dell’articolo: il nucleo e modalità di composizione

Esercizio 
Individua nella seguente cronaca giornalistica i diversi avvenimenti. Separali con un segno di matita, poi numerali in modo da evidenziare la loro esatta successione cronologica.

I carabinieri prima si sono mangiati una pizza, poi lo hanno arrestato per estorsione. La trappola per Edmond Qato, 33enne albanese, è scattata al ristorante Spizzico di piazza XXII Marzo: assunto irregolarmente e poi licenziato, aveva ricattato un ex collega, estorcendogli soldi con minacce alla figlia. A denunciarlo è stato un 26enne di Origlio, I. D., responsabile del personale in una società di sicurezza. Tre mesi fa, I. D. è andato in malattia eil suo sostituto ha assunto diverse persone tra cui l’albanese, senza fissa dimora né permesso di soggiorno. Tornato al lavoro, I. D., ha annullato le assunzioni, col risultato che Qato ha iniziato a telefonargli contestandogli la decisione e chiedendogli una buona uscita. I. D. ha allora pagato 200 euro per toglierselo di torno, ottenendo però che il suo ex dipendente ha intensificato le telefonate e richieste sino alle minacce verso la figlia, che hanno convinto I. D.  a denunciarlo. Mentre si trovava in caserma, gli è arrivata una nuova telefonata: l’uomo ha così concordato un appuntamenti al fast food. Ma al tavolo accanto c’erano alcuni carabinieri in borghese che hanno aspettato che l’albanese prendesse la busta e l’hanno arrestato.



(La Repubblica)
Lezione 4. Obiettivi

· Conoscere l’articolazione e lo stile del titolo (titolo caldo; titolo freddo; la composizione in occhiello, titolo, sommario)

Esercizio 2

a. Leggi i seguenti titoli: individua le parti di cui si compongono; osserva se compare o no il verbo; stabilisci se si tratta di titoli freddi o caldi.

	È UN DISASTRO
Piemonte e Valle d’Aosta sconvolti da tre giorni di pioggia violenta: dieci morti, alcuni dispersi, migliaia di persone evacuate. Straripati fiumi e torrenti, strade e ferrovie ancora bloccate. Il governo stanzia 500 mila euro.


	Piemonte, Valle d’Aosta e Liguria: dal governo 500 mila euro adesso e altri  cinquecento mila per la ricostruzione

È ANCORA EMERGENZA
Dodici morti, quindici dispersi, diecimila sfollati. Molte fabbriche chiuse.

Mezza Torino senz’acqua, niente scuola per due giorni. <si spera nel tempo


	IMPOSSIBILE IL RISCHI ZERO

INEVITABILI VIRUS E BATTERI IN CORSIA

POSSIBILE COMBATTERE SOLO CON UN TERZODELLE INFEZIONI


	Villaggi vacanza in aree archeologiche, villette che chiudono l’accesso al mare

Case fuorilegge con vista sul mare

viaggio nella terra dello scempio
	
	Tutti pazzi per la Casa Bianca

La “capanna” che creò l’America


	Dove si costruiscono i campioni del nuoto

	Gli squali d’oro nascono a Verona

	La chiamano la piccola Nasa. Lì sono cresciuti i nuotatori italiani d’oro alle Olimpiadi di Syndey


b. Riconosci le forme di frase verbale, frase nominale, frase passiva.

Fiori d’arancio per Sabrina Ferilli 

_____________________________________

Rase al suolo le baraccopoli della periferia
_____________________________________

Nuovi scontri tra Governo e Sindacati
_____________________________________

Si aprono le indagini sullo scandalo 

_____________________________________

Parmalat Alitalia: annunciati nuovi scioperi dei controllori di volo
____________________

Pasqua sotto la neve 

_________________________________________________

Sconfitta al S. Siro la capolista del campionato ___________________________________

Vince alla Lotteria e scompare 

_____________________________________

Lezione 5

1) Verifica formativa. consolidamento dell’acquisizione dei seguenti obiettivi (o dell’eventuale recupero)

· Individuare le caratteristiche dell’articolo: le 5 W + H

· Conoscere gli elementi strutturali dell’articolo: il nucleo e modalità di composizione (sottolineatura delle informazioni del testo e riprese successive delle stesse.

· Conoscere l’articolazione e lo stile del titolo (titolo caldo; titolo freddo; la composizione in occhiello, titolo, sommario)

· Conoscere gli elementi strutturali dell’articolo: l’apertura (tipologie e criteri di composizione)
Verifica

Leggi con attenzione la seguente cronaca giornalistica, poi svolgi gli esercizi. Se hai delle difficoltà, esponi pure i tuoi dubbi all’insegnante. 

Hai 30 minuti di tempo per svolgere il compito. Al lavoro!

«Un fenomeno diffuso in natura, anche gli animali hanno l’istinto di protezione»
Pastore tedesco

adotta due gattini
Sanremo: erano denutriti, li ha curati e allattati
È successo a Sanremo. Una femmina di pastore tedesco di due anni, di nome Lady salva la vita a due micini. Il padrone li trova nel giardino, denutriti e magri da far pietà. Se li porta a casa. Tenta di allattarli con il biberon. Ma senza successo. Ed ecco che inaspettatamente interviene lei, Lady, che osserva la scena da lontano. Afferra delicatamente i gattini per la collottola, se li mette accanto ai capezzoli e li fa succhiare. I gattini sono salvi. È un episodio toccante ma non eccezionale. L' adozione è un fenomeno che si riscontra abbastanza di frequente negli zoo, perché uno degli effetti negativi della cattività è purtroppo il rifiuto delle madri di allevare i loro piccoli. In quei casi il personale dello zoo è costretto ad affidare il cucciolo o i cuccioli ripudiati alla femmina di un'altra specie. E assai spesso sono devolute a questo ruolo le femmine dei cani o dei gatti, che si dimostrano madri adottive eccellenti. I cuccioli in generale evocano un senso di tenerezza e di protezione perché posseggono quelle caratteristiche fisiche che Konrad Lorenz chiama "i segnali infantili" . In che cosa consistono? Presto detto. Un faccino corto, una testa grossa in confronto al corpo, una fronte arcuata e convessa, grandi occhi sgranati, guance rotonde e paffute, arti corti e grassocci, corpo dalle linee morbide. In natura succede spesso che i piccoli rimangano orfani e cerchino di farsi allattare dalle femmine del branco. Indubbiamente però, quello che suscita maggiormente la nostra meraviglia è il comportamento adottivo nei riguardi di cuccioli di un’altra specie…Sembra un’invenzione, ma è una storia vera.
a. Evidenzia le 4 W e la H e trascrivili in corrispondenza.

Chi

_______________________________________________________

Che cosa
_______________________________________________________

Dove

_______________________________________________________

Perchè

_______________________________________________________

Come

_______________________________________________________

b. L’enunciazione del fatto centrale è:

· diretta

· ritardata

c. Osserva l’attacco della cronaca. Secondo quali criteri ti sembra che sia stato realizzato?

· criterio dell’enumerazione

· criterio dell’enunciazione

· criterio del particolare

d. Osserva come le informazioni sono sviluppate nel testo. Sottolinea le diverse informazioni ciascuna con un colore diverso e osserva quali tra esse, segnandole con il colore usato precedentemente, vengono riprese e ampliate nello svolgimento della cronaca.
e. Osserva l’occhiello: come puoi notare è composto da due frasi accostate. 

Come si differenziano dal punto di vista sintattico?
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________

f. Poni attenzione al titolo e alla sua composizione. Si tratta di:

· titolo freddo





□
frase verbale 
· titolo caldo





□
frase passiva









□
frase nominale 
2)




 Esercizio

Ti propongo alcuni titoli di cronaca: In base alla tua fantasia, aggiungi a ciascuno un sommario e un occhiello. Poi, rispettando il tuo turno, comunica le tue soluzioni al resto della classe.

	occhiello 
	…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

	titolo
	Strage sulle autostrade italiane nel week-end

	sommario
	…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………


	occhiello 
	…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

	titolo
	Le Ferrari sempre più veloci

	sommario
	…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………


	occhiello 
	…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

	titolo
	Torna il sole su una distesa di fango

	sommario
	…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………


Lezione 7. Obiettivi

· Saper elaborare e scrivere adeguatamente allo stile giornalistico titoli  e conclusioni sulla traccia di una cronaca fornita dall’insegnante

Esercizio
(Si consegnano gli articoli di cronaca già oggetto di esercizio nel corso dell’unità didattica 2 , v. lezione 3 e 5).
a. Leggi con attenzione la conclusione delle cronache proposte:

Quale ti sembra più efficace? _______________________________________________

_________________________________________________________________________

Perché? _________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

b. Per ciascuna delle cronache prese in esame, riscrivi la conclusione, in modo da renderla più incisiva ed efficace.

1- ___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

2-

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

c. Una delle cronache che hai a disposizione è priva del titolo. In base alla tua fantasia, scrivine uno, corredato di occhiello e sommario.

	occhiello 
	…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

	titolo
	…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

	sommario
	…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………


3° Unità didattica – Il linguaggio giornalistico (8 ore)

Obiettivi:

	Conoscenze
	· Conoscere il linguaggio dell’informazione scritta 

	
	· Conoscere le aree linguistiche in cui il giornalismo opera

	
	

	Competenze
	· Individuare le caratteristiche precipue del linguaggio giornalistico a livello lessicale , stilistico e sintattico

	
	· Rielaborare un articolo strutturando periodi e aggettivazione in rapporto al taglio della notizia 
· Comprendere la funzione e la validità dell’impiego dei forestierismi, latinismi e dialettismi 
· Cogliere l’influsso del linguaggio giornalistico sulla lingua d’uso comune

	
	· Utilizzare adeguatamente gli stereotipi del linguaggio giornalistico

	
	· Saper rendere con un’espressione italiana il latinismo giornalistico



	Saper essere
	· Potenziare la capacità di ascolto delle ragioni altrui, di apertura al dialogo e di disponibilità alla collaborazione per contribuire alla risoluzione di problemi tramite il proprio apporto personale


1° lezione
Obiettivi: 
· Individuazione delle caratteristiche del linguaggio giornalistico a livello sintattico

· Riflessione sull’uso dei tempi verbali negli articoli di cronaca

· Rielaborazione della sintassi di un articolo di cronaca 

	30 min.
	L’insegnante consegna agli allievi un breve articolo proponendo loro di metterne in evidenza la struttura del periodo e l’uso dei tempi verbali. Tale esame permette di rilevare il ricorso prevalente di periodi brevi e in rapporto di coordinazione e l’uso prevalente, nei tempi verbali, del presente, imperfetto e passato prossimo indicativi.


	20 min.
	Gli allievi riscrivono l’articolo, rielaborandolo e sostituendo, quando è possibile, i periodi coordinati con periodi subordinati.

	10 min.
	Socializzazione dei risultati.


2° lezione
Obiettivi: 

· Riflessione sulle diverse scelte stilistiche nella composizione dell’articolo 
· Rielaborazione dello stile e aggettivazione di un articolo di cronaca

	20 min.
	Per affrontare l’analisi dello stile giornalistico, l’insegnante fa leggere agli allievi due articoli che espongano la medesima notizia, ma l’uno caratterizzato da un linguaggio semplice e chiaro e da un uso moderato dell’aggettivazione, l’altro contraddistinto dall’enfatizzazione del contenuto e dall’utilizzo di termini ed aggettivi di carattere sensazionalistico. Sotto la guida dell’insegnante gli allievi individuano e commentano le differenze tra i due testi. 


	30 min.
	L’insegnante invita gli studenti a riscrivere in forma semplice un breve articolo enfatico.


	10 min.
	Socializzazione dei risultati.


3° lezione
Obiettivi: 

· Individuazione delle caratteristiche del lessico del linguaggio giornalistico: gli stereotipi e le figure retoriche
· Rielaborazione del lessico: riformulazione di espressioni stereotipate

	30 min.
	Il docente presenta agli allievi alcuni titoli e frasi estrapolati da quotidiani per esaminare alcuni stereotipi del lessico giornalistico. In particolare, si riflette su esempi di neologismi e alcune ricorrenti figure retoriche (metafore, metonimie, sineddoche ecc.) coniati da cronisti e introdottisi nell’uso comune.



	30 min.
	Con la guida del docente, gli allievi provano a riformulare in un linguaggio più semplice le espressioni stereotipate al fine di comprenderne la necessità nell’ambito testuale.


4° lezione
Obiettivi: 

· Verifica formativa ed eventuale recupero delle conoscenze e abilità non ancora consolidate sulla base dei seguenti obiettivi:
· Rielaborare un articolo strutturando periodi e aggettivazione in rapporto al taglio della notizia

· Utilizzare adeguatamente gli stereotipi del linguaggio giornalistico
	30 min.
	Verifica formativa per appurare che siano state comprese le caratteristiche del linguaggio giornalistico evidenziate.



	20 min.
	Correzione dell’esercizio assegnato, consistente nel riformulare un breve articolo sostituendo ad espressioni comuni e banali stereotipi tipici del linguaggio giornalistico oppure inventati dall’allievo.



	10 min.
	Recupero delle conoscenze e abilità ancora incerte, con interventi rivolti ai ragazzi che manifestano tali debolezze




5° lezione
Obiettivi: 
· Individuazione delle caratteristiche del lessico giornalistico: comprendere la funzione e la validità dell’impiego dei forestierismi
	20 min.
	Il docente distribuisce una serie di frasi estrapolate da articoli di cronaca agli studenti divisi in gruppi, chiedendo loro di evidenziare i termini stranieri (soprattutto anglismi e francesismi) in essi contenuti.

	40 min.
	Si procede quindi, ad una discussione collettiva per distinguere:

-quali tra i forestierismi siano i prestiti di necessità, designanti nuovi oggetti o concetti originali

-quali presentino un corrispettivo italiano che ne renda l’uso superfluo

-quali vengano utilizzati per rendere l’espressione più efficace.


6° lezione
Obiettivi:

· Individuazione delle caratteristiche del lessico giornalistico: comprendere la funzione e la validità dell’impiego dei latinismi

· Rielaborazione del lessico: traduzione di latinismi in espressioni italiane

	20 min.
	L’insegnante propone una serie di frasi estrapolate da articoli di cronaca, contenenti alcuni dei latinismi più frequenti nel linguaggio giornalistico, invitando gli allievi a individuare quelli entrati nell’uso comune (es. in extremis, sui generis, tabula rasa).



	20 min.
	A ciascun allievo viene consegnata una frase contenente un latinismo che, mediante l’uso del dizionario di latino, viene tradotto con l’espressione italiana più adeguata.



	20 min.
	Socializzazione dei risultati. Questa riflessione consente di comprendere che la lingua latina viene ancora utilizzata, seppure in espressioni cristallizzate e nell’ambito di un linguaggio settoriale.


7° lezione
Obiettivi: 

· Individuazione delle caratteristiche del lessico giornalistico: comprendere la funzione e la validità dell’impiego dei dialettismi sardi

	30 min.
	L’insegnante sottopone all’attenzione degli allievi alcuni articoli di cronaca regionale o locale, nei quali siano presenti dei dialettismi sardi. Gli studenti devono individuarli e spiegarli, qualora ne conoscano il significato. 


	30 min.
	Discussione collettiva sulla funzione mimetica e sull’efficacia espressiva del termine sardo.




8° lezione
Verifica formativa ed eventuale recupero delle conoscenze e abilità non ancora consolidate, in base ai seguenti obiettivi:

· comprendere la funzione e la validità dell’impiego dei forestierismi e dei latinismi nel linguaggio giornalistico. In particolare:

· saper individuare l’espressione italiana corrispondente al forestierismo giornalistico

· saper utilizzare adeguatamente,nella propria attività di scrittura, il forestierismo e il latinismo

	40 min.
	Verifica formativa sul linguaggio giornalistico.


	20 min.
	Recupero o consolidamento delle conoscenze e abilità incerte 


Unità didattica  3
Esercizi in classe e verifica formativa

Lezione 1. Obiettivi

· Rielaborazione della sintassi di un articolo di cronaca 

Esercizio

Conosci già l’articolo che ti propongo. Ora su di esso devi svolgere un altro esercizio. Se lo leggi con attenzione, ti renderai subito conto del suo linguaggio semplice e chiaro e della suo periodare parattatico. Ti chiedo di riscriverlo collegando i periodi in un rapporto di subordinazione, mediante l’inserimento di un’adeguata congiunzione.

(agli allievi si consegna l’articolo “pastore tedesco adotta due gattini”, v. pag. 21 - U.D.2)

Lezione 2. Obiettivi

· Rielaborazione dello stile e aggettivazione di un articolo di cronaca

Esercizio
Leggi con attenzione il seguente articolo; in esso si ricorre prevalentemente alla funzione emotiva e valutativa del linguaggio. Nel testo troviamo infatti giudizi, veicolati soprattutto attraverso l’uso di aggettivi e avverbi (ad esempio “nuova micidiale droga”, “cinicamente”) e considerazioni che trasmettono emozioni.
Riscrivi l’articolo cercando di evitare di enfatizzare il contenuto e di utilizzare a termini ed aggettivi di carattere sensazionalistico, ricorrendo alla sola funzione informativa del linguaggio.
Nella notte tra sabato e domenica cinque gravi incidenti mortali sono avvenuti nelle strade del Nord Italia coinvolgendo venti giovani che avevano trascorso la serata in discoteca. Causa degli incidenti è quasi certamente l’ecstasy, la nuova micidiale droga sintetica che, cinicamente diffusa tra il popolo della notte da pusher senza scrupoli, dona euforia, ebbrezza, sicurezza di sé ma anche morte e distruzione. I giovani rimasti sull’asfalto sono vittime sì del manto stradale scivoloso e del mancato rispetto delle norme della circolazione e di sicurezza (quasi nessuno dei giovani indossava le cinture di sicurezza) ma anche dei mercanti di morte (che nella nuova droga hanno trovato una nuova fonte di guadagno) e della fragilità ed insicurezza. Questi nostri giovani, privi di sicuri riferimenti, smarriti, deboli cercano in una pastiglia quella sicurezza di sé che in molti casi la famiglia e la società non ha dato loro.

Lezione 3. Obiettivi

· Rielaborazione del lessico: riformulazione di espressioni stereotipate e di figure retoriche

Esercizio

Nella cronaca seguente sono state evidenziate alcune espressioni tipiche del linguaggio giornalistico: proviamo a riformularle in un linguaggio più semplice e comune. Proponi ai tuoi compagni le tue soluzioni.

Gravi errori arbitrali a  favore di Milan, Juventus e Inter

Coinvolta la lotta per lo scudetto e per la Champions

Fuorigioco e rigori, bufera sul calcio

I designatori: "Accuse assurde"

ROMA - Un weekend d'inferno, un finale di stagione pieno zeppo di veleni: c'è chi come l'avvocato Carlo Taormina propone addirittura un’inchiesta penale sugli arbitri (ipotesi di reato, corruzione ambientale o truffa consumata), mentre un altro avvocato, Ugo Longo, presidente della Lazio, tuona: "Non mi piace per niente l'andazzo del calcio in cui quando subisci un torto devi stare zitto. Invece adesso è ora di urlare e fare casino: gli errori sono gravi e davanti agli occhi di tutti. E non sono per niente tranquillo in vista della finale di ritorno di Coppa Italia con la Juve (andata 2-0 per la Lazio, ndr)". Veleni, sospetti, e polemiche. Ma come rispondono i due uomini nell'occhio del ciclone? 

I due designatori, Paolo Bergamo e Pierluigi Pairetto, sono tranquilli, o almeno garantiscono di esserlo, e soprattutto sono convinti che il rigore per il Milan c'era (per Paparesta il prossimo turno normale turnover), che il gol-vittoria dell'Inter era regolare e che l’unico errore del weekend infernale l'ha commesso Stevanato che sbandierando un fuorigioco inesistente di Simone Inzaghi ha portato all'annullamento del gol di Cesar in Juve-Lazio. Questo il pensiero dei due designatori. 

Si difendono dalle accuse i “vertici dei "fischietti”, e difendono soprattutto l'interpretazione del fuorigioco, "che non è affatto -spiegano - un'interpretazione italiana ma è quello che pensa la Fifa, e pure l'Uefa, come ribadito la settimana scorsa in un vertice in Slovenia". E aggiungono: "E' in fuorigioco soltanto il giocatore che tocca la palla - e nel testo inglese c'è scritto appunto "touching a ball" - o che disturba la visuale degli avversari, specialmente del portiere". Chiaro? Per niente, tanto che gli errori aumentano. Ma Bergamo e Pairetto non cedono di un passo, "così stanno le cose e ogni altra interpretazione è sbagliata". Quindi, secondo loro, il gol di Martins era valido perché Adriano non tocca il pallone e quindi è in una posizione ininfluente (dura da sostenere...). Inoltre, sempre secondo il pensiero dei designatori, Stevanato è stato troppo frettoloso nel segnalare la posizione di Inzaghi jr, e pagherà ora con uno stop. A proposito di Inzaghi: il fratello maggiore Pippo Inzaghi era "passivo" in occasione del gol di Shevchenko in Milan-Juve del 22-3-2003, un gol che ancora fa discutere in tanti ma non i designatori, fermissimi sulle loro posizioni. Ma sul fuorigioco attivo e soprattutto passivo restano comunque zone d'ombra: che la stessa Fifa, prima o poi, dovrebbe chiarire. 

Poco da chiarire invece per Bergamo e Pairetto (in tribuna sabato a San Siro) sul rigore decisivo per il Milan: c'era. C'era perché Paparesta, che è il n. 2 in Italia dopo Collina, era vicinissimo e ai suoi superiori ha confidato che "nella seconda fase dell'azione era fallo da rigore". Sul campo ha visto questo, l'arbitro-commercialista di Bari. Ha visto l'intervento scomposto del portiere Balli su Tomasson (il regolamento, articolo 12, punisce "la negligenza, l'imprudenza o vigoria sproporzionata"): le immagini tv però infrangono molte certezze, di Paparesta, e dei designatori. Non sembra proprio ci sia stata alcuna "imprudenza". 

Male sabato anche Tiziano Pieri, altro figlio d'arte, in Parma-Lecce: ma i designatori credono in lui, tanto che di recente gli hanno fatto tagliare i capelli e cambiare il look. Speriamo basti. Il futuro comunque si decide in giugno, come sempre: a Franco Carraro, tutto sommato, questo sorteggio "ristretto" non spiace. Adriano Galliani e altri presidenti, tempo fa, proponevano addirittura di sorteggiare anche gli assistenti. Ipotesi che non piace affatto ai due designatori: ma ci saranno ancora loro la prossima stagione? Probabile, anche se qualcuno suggerisce l'ipotesi Lanese: altre grane avranno in estate Carraro e Galliani, a cominciare delle iscrizioni ai campionati. Piuttosto, i piccoli-medi club non hanno alcuna intenzione di assecondare il dirigismo di Galliani: il suo doppio ruolo, fra Milan e Confindustria del pallone, non regge più.Soprattutto quando ci sono di mezzo gli arbitri.                                         FULVIO BIANCHI

Lezione 4

Verifica formativa. consolidamento dell’acquisizione dei seguenti obiettivi (o dell’eventuale recupero)

· Rielaborare un articolo strutturando periodi e aggettivazione in rapporto al taglio della notizia
· Utilizzare adeguatamente gli stereotipi del linguaggio giornalistico
Verifica
Riscrivi il seguente articolo utilizzando stereotipi tipici della cronaca giornalistica o di tua invenzione e qualche termine enfatico o emotivo, in modo da vivacizzare il dettato. 

Bomba a Lula contro caserma dei carabinieri
Lula. Una bomba è esplosa a poche ore dalla scadenza per la presentazione della lista per le amministrative, provocando danni alla locale stazione dei carabinieri.

Per diciotto volte consecutive, nel paese non si sono svolte le elezioni per il rinnovo del consiglio comunale. L’ultimo voto risale al 1989. Gli amministratori si erano dimessi nel ’92, dopo numerosi attentati.

Gli attentatori non raggiungeranno il loro obiettivo. Ne è convinta il commissario prefettizio Giovanna Sanna Flamini, che regge il comune dall’agosto del 1992. « Il paese è in agitazione e le forze politiche stanno lavorando per presentare regolarmente le liste per la prossime amministrative» spiega interpellata dopo il fatto della scorsa notte. La sensazione riferita dal commissario è che a Lula, questa volta, le votazioni avranno luogo il 26 maggio.
Lezione 5. Obiettivi

· Individuazione delle caratteristiche del lessico giornalistico: comprendere la funzione e la validità dell’impiego dei forestierismi
Attività di laboratorio

Evidenzia in queste frasi i termini stranieri e rifletti su quali, tra essi, siano necessari, perché non esiste un corrispettivo in italiano e quali termini, invece, lo possiedano. Annota a lato delle medesime frasi i tuoi risultati. Puoi usare il vocabolario.

Al termine del compito, parteciperai alla classe le tue conclusioni.

Cina, freno al baby boom

Sulla strage c’è il top secret

Torna l’austerity

Partenza in pole position per la Ferrari

Approvata la legge sulla privacy

Escalation di violenza a Napoli

La bagarre delle poltrone continua

Cambia il trend del Dow Jones

L’intervento del deputato diessino è stato un vero pamphlet

È uscito nelle sale “Lady Killers”, remake del celebre film di Frank Capra

Dejà vu per Blair

In calo l’import – export nel Sud-Est asiatico

I Darkness hanno pubblicato un disco in pieno revival anni ‘70

I quindicenni sono il nuovo target degli stilisti

IRI. Il blitz del pool del trust

Crisi dello shopping natalizio

Radicali: le avances del Centro Sinistra

Lezione 6. Obiettivi

· Rielaborazione del lessico: traduzione di latinismi in espressioni italiane

Esercizio
(a ciascun allievo vengono fornite solo alcune espressioni latine)

Aiutandoti con il dizionario di latino, traduci il latinismo con un’espressione più adeguata.
Ab ovo

Absit iniura verbo/verbis

Ad abundantiam

Ad hoc

Ad personam

Ad usum delphini

Ante litteram

Apertis verbis

Beati monoculi in terra caecorum

Casus belli

Deus ex machina

Errare humanum est 

Mala tempora currunt

Panem et circenses

Placebo

Plenum

Pro bono pacis

Pro capite

Pro loco

Redde rationem

Sancta Sanctorum

Semel in anno

Sic et simpliciter

Sui generis

Ultima ratio

Una tantum

Mare magnum

Ex aequo

Ex cathedra

Ex novo

Hic Rhodus hic salta

In extremis

In medias res

In medio stat virtus

In nuce

Inter nos

Lupus in fabula

Mala tempora currunt

Verba volant
Lezione 7. Obiettivi:

· Individuazione delle caratteristiche del lessico giornalistico: comprendere la funzione e la validità dell’impiego dei dialettismi sardi
Esercizio
Individua negli articoli consegnati, i dialettismi e i regionalismi sardi. Se ne conosci il significato, prova a tradurli con un’adeguata espressione italiana. Rifletti sulla maggiore o minore efficacia delle due modalità d’espressione. Poi comunica le tue riflessioni al resto della classe. 


(per gli articoli di cronaca regionale, v. allegati A e B, pagg. 35-36)

Lezione 8

Verifica formativa. consolidamento dell’acquisizione dei seguenti obiettivi (o dell’eventuale recupero)
· comprendere la funzione e la validità dell’impiego dei forestierismi e dei latinismi nel linguaggio giornalistico. In particolare:

· saper individuare l’espressione italiana corrispondente al forestierismo giornalistico

· saper utilizzare adeguatamente,nella propria attività di scrittura, il forestierismo e il latinismo

Verifica
a. Ti viene fornito un elenco di forestierismi che dovrai collegare, mediante una freccia, all’espressione italiana corrispondente.

	Under ground

Ralenti

Lip gloss

Coatch

Penalty

Song

Corner

Meeting

Song writher

Ballad

Champions League

Crack (finanziario)

Booklet

Back ground

Crash down

Week end

Match

Sprinter


	 
	Riunione

Coppa dei campioni

Fine settimana

Canzone

Incontro

Retroterra

Velocista

Allenatore

Testacoda

Fallimento

Libretto

Calcio di rigore

Compositore

Angolo

Al rallentatore

Lucida labbra

Ballata

Sotterraneo


b. Ricorrendo anche all’uso del dizionario, distingui nel seguente elenco i forestierismi utilizzati per rendere più accattivante lo stile di un articolo, dai prestiti di necessità. Utilizza quindi questi ultimi e le espressioni latine collocate alla fine dell’elenco, per scrivere un titolo giornalistico di tua invenzione.

	Rugby

Optional

Valzer

Corrida

Verve

Jeep

First Lady

Slalom

Status symbol

Roulette

Recital

Whishy

Manager


	Staff

Miss

Hostess

Suspance

Jazz

Thriller

Leader

Casus belli

Deus ex machina
Una tantum

Mare magnum
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Allegato B
4° Unità didattica – Laboratorio di scrittura (7 ore)
Obiettivi:

	Competenze
	Saper scrivere una cronaca giornalistica corretta e scorrevole. In particolare:

	
	· Saper individuare l’argomento/i, oggetto della cronaca

	
	· Saper cogliere l’argomento centrale e strutturare il testo in base ad esso (fabula e intreccio)

	
	· Saper applicare le conoscenze e le abilità acquisite sul lessico, sintassi e stile del linguaggio giornalistico in base al contesto (ossia il tipo di giornale)
· Saper operare un’adeguata revisione del testo


1° lezione
Fase di progettazione della cronaca. Obiettivi:
· Individuazione dell’argomento/i della cronaca
· Elaborazione della scaletta degli eventi costitutivi l’argomento della cronaca, ordinata in senso cronologico e ipotesi di ristrutturazione della medesima (intreccio)
	30 min.
	Per facilitare l’esercitazione, l’insegnante coinvolge gli alunni nella scelta di un argomento del quale tutti possano aver avuto un’esperienza diretta. 

Si opta per una partita di calcio. 
Successivamente, il docente propone agli allievi una riflessione sulle seguenti domande: (che vengono man mano scritte alla lavagna e per ciascuna delle quali, con la partecipazione dei ragazzi, sono offerte delle risposte esemplificative)

-Su quale giornale ne ipotizzo la pubblicazione?

-Quali sono i fatti più significativi e meno comuni? Gli aspetti curiosi o originali?

-In che modo presentare i fatti per destare l’interesse del lettore?

-Quando sono accaduti i fatti?

-Chi sono i protagonisti (o il protagonista) del fatto?

-Quali reazioni e sentimenti hanno destato gli avvenimenti nei protagonisti?

-Quali aspetti dei luoghi sono degni di nota?

-Quali sono le conseguenze di ciò che è accaduto?

-Esistono testimonianze dirette di persone che hanno assistito ai fatti?



	30 min.
	Gli allievi, una volta individuati e scelti gli aspetti più importanti della notizia, sono invitati a strutturare una scaletta degli eventi, dapprima in senso cronologico (fabula) e poi a organizzarne l’intreccio.



2° lezione
Fase di scrittura della cronaca. Obiettivi: 
· Articolazione della struttura dell’articolo: progettazione e stesura dell’attacco, nucleo, conclusione e titolo della cronaca

· Individuazione dello stile più attinente

	10 min.
	Sulla base della scaletta definita la lezione precedente, gli allievi si preparano a procedere alla stesura della cronaca. L’insegnante, richiamando brevemente le conoscenze già acquisite riguardo agli elementi che compongono l’articolo (attacco, nucleo, conclusione), sollecita gli studenti a scegliere:

-la tipologia d’attacco più efficace
-lo stile più adatto da impiegare (impersonale o più personale)

-una conclusione che rifugga dalla banalità

-la definizione del titolo a stesura conclusa.



	50 min.
	Gli allievi eseguono la consegna


3° lezione
Obiettivi: 

· Saper operare un’adeguata revisione del testo
	10 min.

45 min.
	Il docente chiede agli allievi di prendere in esame gli articoli composti nella lezione precedente, allo scopo di guidarli ad operare una efficace revisione. Fornisce le seguenti indicazioni: 

-verifica della chiarezza espositiva del testo e della presenza delle cinque W + H
-sintassi semplice e lineare

-uso moderato della stile nominale 

-esposizione sintetica dei fatti in apertura, poi ripresi ed ampliati.



	30 min.
	Al termine dell’esercizio, i compiti vengono consegnati alla docente.



4° lezione
Obiettivi: 

· Saper scrivere un articolo di cronaca in base ai parametri forniti dall’insegnante

· Eventuale recupero delle conoscenze e abilità ancora incerte
	15 min.
	Riconsegna dei compiti corretti. L’insegnante si avvale dell’esempio delle difficoltà o errori rilevati, per fornire ulteriori chiarimenti sulle conoscenze e abilità richieste.

 

	45 min.
	Sulla scorta della traccia consegnata del docente, gli alunni procedono alla stesura di un secondo articolo: i parametri a cui devono attenersi riguardano l’argomento, la lunghezza del testo, l’apertura e la struttura (ordinamento cronologico degli avvenimenti).

Gli alunni consegnano l’esercitazione.


5° lezione
Obiettivi: 
· Saper scrivere un articolo di cronaca in base ai parametri forniti dall’insegnante
· Eventuale recupero delle conoscenze e abilità ancora incerte

	15 min.
	Riconsegna dei compiti corretti. L’insegnante si avvale delle difficoltà o errori rilevati nei compiti, per fornire chiarimenti sulle conoscenze e abilità richieste.


	40 min.
	Stesura del terzo articolo di cronaca. L’ insegnante consegna una notizia d’agenzia, su cui costruire il pezzo. Vengono definiti i parametri riguardo alla lunghezza, all’apertura, alla struttura, registro (impersonale).
Gli alunni consegnano l’esercizio.




6° lezione
Obiettivi:

· Saper scrivere un articolo di cronaca in base ai parametri forniti dall’insegnante

· Eventuale recupero delle conoscenze e abilità ancora incerte

	15 min.
	Riconsegna dei compiti corretti. L’insegnante si avvale dell’esempio di difficoltà incontrate per fornire chiarimenti sulle conoscenze e abilità richieste.



	45 min.
	Stesura di due brevi articoli di cronaca. L’insegnante fornisce due tracce frammentarie di cronache: gli alunni devono completarle secondo la loro fantasia, utilizzando tutte le 5 W e rispettare la lunghezza richiesta. Gli altri paramenti sono scelti in base al gusto dello studente.
Consegna dei compiti.



7° lezione
Verifica sommativa: accertamento dell’acquisizione del seguente obiettivo:

· Saper scrivere una cronaca giornalistica corretta e scorrevole
	60 min.
	L’insegnante assegna l’argomento da sviluppare nella cronaca e i parametri a cui gli allievi devono attenersi.

Gli alunni consegnano il compito. 


Unità didattica  4
Esercizi in classe e verifica sommativa
Lezione 4. Obiettivi

· Saper scrivere un articolo di cronaca in base ai parametri forniti dall’insegnante

Esercizio 1
Ti fornisco alcuni parametri che dovrai seguire per comporre una cronaca giornalistica. Quelli non specificati puoi sceglierli in base al tuo gusto e alla pertinenza con l’argomento e con il tono del testo. Correda il tuo articolo con un titolo completo di sommario e occhiello.
Hai a disposizione 45 min. per svolgere il compito.
· argomento:
un incidente stradale

· lunghezza:

venti righe

· apertura:

enunciazione diretta, attacco virgolettato

· struttura:

ordinamento cronologico degli avvenimenti
Lezione 5. Obiettivi

· Saper scrivere un articolo di cronaca in base ai parametri forniti dall’insegnante

Esercizio
Utilizza questa notizia d’agenzia Ansa per scrivere una breve cronaca. I parametri non specificati in seguito puoi sceglierli in base alla tua fantasia e alla pertinenza con l’argomento. Correda il tuo articolo di titolo, sommario ed occhiello.
Hai a disposizione 40 min. per svolgere il compito.
· lunghezza:

15 righe

· apertura:

enunciazione ritardata e criterio del particolare

· struttura:

ordinamento dei fatti non rispettoso della loro successione

cronologica   
·  registro:

vivace, spiritoso, con osservazioni soggettive

(ANSA) - LAS VEGAS, 12 APR - Vende ogni suo avere e si gioca l'intero ricavato con una singola puntata in un casinò di Las Vegas, portando a casa 270.000 dollari. Dopo aver realizzato 135.000 dollari dalla vendita di tutti ciò che possedeva, inclusi i vestiti, il londinese Ashley Revell ha raggiunto la Mecca del gioco d'azzardo ed e' entrato in un casinò. Dopo alcune giocate di lieve entità andate male, ha puntato sul rosso tutto ciò che gli rimaneva. E' uscito il sette: dispari, manque e, appunto, rosso.
2004-04-12 - 10:48:00
Lezione 6. Obiettivi

· Saper scrivere un articolo di cronaca in base ai parametri forniti dall’insegnante

Esercizio
Utilizza queste due tracce frammentarie di cronache. Completale secondo la tua fantasia e scrivi per ciascuna di esse una cronaca di almeno 10 righe. Considera che devono essere specificate almeno le 5 W; gli altri parametri da utilizzare sono a tua scelta. Completa l’articolo di titolo, sommario ed occhiello.

Hai a disposizione 45 min. per svolgere il compito.
a. Un bambino di quattro anni, durante la ricreazione, si è sottratto al controllo delle sue maestre ed è andato a fare una passeggiata al supermercato a duecento metri.
b. Un gatto incastrato in una cappa di camino ha richiesto l’intervento dei vigili del fuoco.
Lezione 7

Verifica sommativa: accertamento dell’acquisizione del seguente obiettivo:

· Saper scrivere una cronaca giornalistica corretta e scorrevole

Ora possiedi tutti gli strumenti di un bravo giornalista per scrivere finalmente il tuo “pezzo”. Dunque, all’opera! Immaginati seduto alla tua scrivania in ufficio: il Capo Servizio ti affidato la stesura di un articolo da due notizie arrivate poco fa in redazione, diffuse dall’agenzia Adnkronos. 
I dati a disposizione non sono tanti, ma puoi ampliare gli accadimenti, ad esempio, in relazione ai fatti dell’11 settembre e alla paura del popolo americano sui possibili attentati terroristici. Altri dati puoi ricavarli indirettamente dalle notizie fornite (ad esempio, il fatto che a quell’ora la scuola non era frequentata da studenti). 
Inoltre, puoi pensare a ciò che in quel frangente “non può non essere successo” (ad esempio, il terrore degli spettatori occasionali o la curiosità della gente che si precipita sul luogo dell’esplosione; lo spegnimento dell’incendio ad opera dei vigili del fuoco).
Rispetta le 5 W e non superare le tre colonne di metà foglio protocollo. Fornisci il testo di un titolo completo di sommario e occhiello. Gli altri parametri di composizione sono a tua scelta. 

Il tuo elaborato sarà valutato sulla base della griglia che ti si trova sul retro del foglio.
NEW YORK: EDIFICIO SCOLASTICO CROLLA A MANHATTAN

New York, 25 aprile. (Adnkronos) – Un edificio scolastico – l’Apex Technical Building - è crollato a Manhattan. Testimoni hanno sentito l’esplosione, ma per il momento non ci sono conferme, né notizie di vittime. Lo riferisce la Cnn.

25-APR-200. 
17:55
NEW YORK: POLIZIA, È UN INCIDENTE ESPLOSIONE A MANHATTAN
New York, 25 apr. (Adnkronos) – L’esplosione che ha danneggiato l’edificio dell’istituto tecnico di Manhattan pare sia un incidente. Polizia e vigili del fuoco avrebbero detto alla Cnn che non considerano l’esplosione “sospetta”. Si trovano sul luogo circa 100 vigili del fuoco oltre a polizia e unità di soccorso.

25-APR-200.

18:55

Griglia di valutazione fornita allo studente
	Indicatori
	Punti
	Criteri

	Informazione (5 W+H)
	3
	2
	1
	Completa/parziale/assente

	Coerenza del testo
	
	
	
	Completa/parziale/non rispettata

	Chiarezza espositiva
	
	
	
	Costante/parziale/scarsa

	Capacità di sintesi
	
	
	
	Adeguata/parziale/non adeguata

	Struttura periodo
	
	
	
	Adeguata/parziale/non adeguata

	Lessico e registro
	
	
	
	Adeguato/parziale/non adeguato

	Morfosintassi, ortografia, punteggiatura
	
	
	
	Corretta/parziale/scarsa

	Efficacia e pertinenza del titolo
	
	
	
	Contiene il concetto chiave

Lo contiene solo in parte


5° Unità didattica – Cronaca scritta e trasmessa: un confronto (7 ore)
Obiettivi:

	Conoscenze     
	· conoscere le differenze tra oralità e scrittura, in rapporto al contesto e al destinatario e alle modalità di ricezione



	Competenze
	· comprendere le differenze tra testi scritti per essere letti e testi scritti per essere detti

· cogliere la differenza tra registro informale e registro formale nella produzione orale

· operare un produttivo confronto testuale tra la cronaca scritta e la cronaca trasmessa 

· sviluppare la capacità di sintesi             

· produrre un testo di cronaca scritta per essere detta, in base ad un criterio di lunghezza di testo valutabile in secondi e non in righe

· potenziare la capacità di lettura ad alta voce, ponendo cura agli aspetti espressivi e fonici compatibilmente alla situazione comunicativa



	Saper essere
	· imparare a confrontarsi e a scambiarsi opinioni, pareri e punti diversi, riconoscendo come risorsa d’arricchimento reciproco le diverse posizioni

· contribuire alla risoluzione di problemi tramite il proprio apporto personale 

· fissare obiettivi comuni

· darsi regole condivise

· rispetto della puntualità

· assumere e mantenere responsabilmente il proprio ruolo all’interno del gruppo di lavoro


1° lezione
Obiettivi: 
· conoscere le differenze tra oralità e scrittura, in rapporto al contesto e al destinatario e alle modalità di ricezione

· comprendere le differenze tra testi scritti per essere letti e testi scritti per essere detti

· cogliere la differenza tra registro informale e registro formale nella produzione orale
· comprendere la funzione e il differente impiego di alcuni costrutti dell’italiano medio

	20 min.
	Il docente consegna ad alcuni allievi alcuni testi di cronaca estrapolati da quotidiani nazionali perché possano leggerli alla classe e tutti fruiscano delle informazioni contenute, esclusivamente tramite l’ascolto dei brani.

Avvalendosi di mezzi audiovisivi (videoregistratore e televisore), successivamente l’insegnante fa ascoltare spezzoni di telegiornale nei quali sono proposte le medesime notizie.



	40 min.
	Tramite una lezione partecipata, chiede agli allievi di rilevare le differenze tra i due testi: i risultati vengono scritti alla lavagna. 
Al temine degli interventi, il docente mira a mettere in evidenza le caratteristiche del testo trasmesso, che pur appartenendo alla categoria di produzione orale (ad es. la caratteristica di testo non ripetibile, sintassi semplice e lineare, scorrevolezza e coerenza logica, espressività dell’intonazione), mantiene in sé la specificità di un testo scritto pianificato e di registro medio formale (ad es. comunicazione monologica; mancanza di scorie: deittici, fatismi, zeppe sillabiche, rotture di costruzione, false partenze; componenti corporee ecc.). In tali testi si rinvengono anche tratti caratteristici dell’italiano medio, che sempre più frequentemente passano dal parlato allo scritto: dislocazioni a destra e a sinistra, frasi scisse. L’insegnante spiega che nella scrittura giornalistica tali costrutti tendono ad attenuare la distanza dell’uso scritto rispetto a quello parlato. 
Questa considerazione permette al docente di far ragionare i ragazzi sulla motivazione del loro uso (l’esigenza di messa a fuoco di un elemento nel testo) e sull’opportunità di impiegarli in un testo scritto, seppure di carattere più formale rispetto al parlato.


2° lezione
Obiettivi: 

· operare un produttivo confronto testuale tra la cronaca scritta e la cronaca trasmessa 

· riflettere su alcuni aspetti dell’oralità (velocità, variazioni di tono, enfasi e pause

	20 min.
	L’insegnante fornisce in fotocopia due testi che riportano la stessa notizia di cronaca, l’una riportata su un quotidiano, l’altra tratta da un telegiornale e trascritta. 
I ragazzi devono evidenziare quale sia il testo più sintetico e scorrevole e sottolineare quali informazioni non vengono riportate nella versione più breve.



	10 min.
	Durante la socializzazione dei risultati, si cerca di capire se le informazioni mancanti rendano meno fedele e chiaro il contenuto del brano più sintetico e se vengano rispettate le regole delle 5 W + H. 



	30 min.
	L’esercitazione offre l’occasione per evidenziare come i due articoli non differiscano sostanzialmente per lo stile e lessico utilizzato, ma per una maggiore economicità e scorrevolezza sintattica, atta all’ascolto. 

Viene inoltre, fatto notare che la lunghezza del testo trasmesso obbedisce a regole precise in relazione alla sua durata e non al numero di righe scritte.
L’insegnante riproponendo agli allievi le registrazioni già visionate, chiede loro di prestare attenzione ad alcuni elementi tipici dell’oralità: la velocità; le variazioni di tono; l’enfasi posta su alcuni termini; le pause. Viene messa così in evidenza la funzione comunicativa di tali elementi che non hanno un carattere spontaneo, come nel parlato non organizzato, ma rispondono ad una precisa pianificazione.


3° lezione
Obiettivi: 

· rielaborare un testo di cronaca in un testo scritto per essere detto 
· sviluppare la capacità di sintesi nella scrittura di un testo            

· potenziare la capacità di lettura ad alta voce, ponendo cura agli aspetti espressivi e fonici compatibilmente alla situazione comunicativa

	30 min.
	Il docente consegna un breve testo di cronaca che i ragazzi dovranno rielaborare e riscrivere come un testo adatto ad essere detto. Per facilitare il compito, essi saranno invitati a immaginare di parlare con un interlocutore degli eventi di cui stanno per scrivere e a porre attenzione alla sua durata temporale (non ne viene fissato un limite).


	30 min.
	Socializzazione dei risultati: ciascuno legge il proprio articolo e motiva le scelte fatte a livello lessicale, stilistico e fonico per ottenere l’efficacia comunicativa. Tale pratica induce alla riflessione consapevole degli allievi riguardo il loro processo di apprendimento, sia individuale sia collettivo


4° lezione
Obiettivi: 

· produrre un testo di cronaca scritta per essere detta, in base ad un criterio di lunghezza di testo valutabile in secondi e non in righe

· sviluppare la capacità di sintesi nella scrittura di un testo            

· potenziare la capacità di lettura ad alta voce, ponendo cura agli aspetti espressivi e fonici compatibilmente alla situazione comunicativa

	40 min.
	Gli allievi si esercitano nella scrittura di un articolo di cronaca per essere detto, intorno ad un argomento suggerito dall’insegnante. La consegna richiede il rispetto delle 5 W e una estensione di testo non superiore ai 30 secondi.



	20 min.
	Socializzazione dei risultati, con la lettura degli articoli prodotti.



5° lezione
Obiettivi: 
· produrre un testo di cronaca scritta per essere detta, in base ad un criterio di lunghezza di testo valutabile in secondi e non in righe

· sviluppare la capacità di sintesi nella scrittura di un testo            

· sviluppo e potenziamento delle abilità sociali indicate come obiettivi specifici dell’U.D.

	60

min.
	I ragazzi divisi per gruppi devono scrivere un articolo di cronaca per essere detto, assegnando un limite massimo di 70 secondi di testo, su alcuni avvenimenti scolastici a scelta (un torneo sportivo, una rappresentazione teatrale, un’assemblea di classe, un guasto che ha reso impraticabile l’uso dell’ascensore, il recente fidanzamento di due compagni di classe ecc.). Il docente si mette a disposizione dei gruppi per fornire assistenza e consigli. Questa attività inoltre consente all’insegnante di chiarire dubbi, di riprendere concetti che gli allievi dimostrino di non aver pienamente compreso.


6° lezione
Obiettivi:

· produrre un testo di cronaca scritta per essere detta, in base ad un criterio di lunghezza di testo valutabile in secondi e non in righe

· potenziare la capacità di lettura ad alta voce, ponendo cura agli aspetti espressivi e fonici compatibilmente alla situazione comunicativa

· sviluppo e potenziamento delle abilità sociali indicate come obiettivi specifici dell’U.D.

	30  min.
	L’insegnante invita i gruppi a concludere o a revisionare della cronaca composta nella lezione precedente (e continuata in orario extracurriculare, a seconda della necessità del gruppo).



	30 min.
	Socializzazione dei risultati: ogni gruppo tramite un rappresentante, legge (fingendo di essere un giornalista televisivo) dalla cattedra il proprio articolo.  
I ragazzi sono invitati a seguire attentamente i loro compagni e a esprimere  una loro opinione sull’operato dei compagni, motivandoli, sulla scorta degli indicatori forniti dalla docente.




7° lezione
Verifica sommativi di recupero e di consolidamento delle conoscenze e abilità acquisite in base al seguente obiettivo: 
· Saper scrivere una cronaca giornalistica corretta e scorrevole

· Saper rielaborare la stessa cronaca adattando il testo per essere detto

	60 min.
	Verifica sommativa: scrittura di una breve cronaca su parametri forniti dall’insegnante; riscrittura per essere detta della stessa cronaca.


Unità didattica  5
Esercizi in classe e verifica sommativa
Lezione 2. Obiettivi

· operare un produttivo confronto testuale tra la cronaca scritta e la cronaca trasmessa 

Esercizio
Leggi i due articoli di cronaca seguenti. Facilmente individuerai il testo più sintetico e scorrevole. Sottolinea le informazioni che non vengono riportate nella versione più breve e nota se la mancanza di questi particolari ne rende meno fedele e meno chiaro il contenuto. Se leggi attentamente, inoltre, puoi individuare alcuni fenomeni tipici dell’oralità, usati nella scrittura giornalistica televisiva. Sottolineali.
Brano a.

«Dopo le polemiche dell'anno scorso, abbiamo voluto rispettare la par condicio anche sul palco. E dunque non potevamo che rivolgerci a lui: Antonio Cornacchio-ne». Claudio Bisio l'aveva detto: «Questa stagione dello "Zelig" ha segnato l'esplosio-ne professionale di Cornacchione, lo slogan del suo personaggio ultra fan berlusconia-no, "Povero Silvio", è stato il tormentone dell'anno e lo sarà anche durante il primo maggio». E cosi è stato l'altro ieri davanti a 500 mila giovani accorsi da tutta Italia per applaudire Enzo Jannacci, Francesco De Gregori e gli altri.
Basti pensare alla prima presentazione, quella dei Nomadi: «Questo gruppo canta Dio è morto», dice Bisio della band chiamata ad aprire il mega-concerto. «No, quando è successo? Povero Silvio!», replica subito Cornacchione. «Ma no, non quel dio lì...», chiarisce Bisio. Questo breve sketch da il segno del tipo di umorismo proposto dal palco: non si è trattato tanto di attacchi frontali quanto di una continua satira tagliente ma mai violenta. A "fare opposizione" erano i cinquecentomila, della piazza o gli artisti e soprattutto la tematica scelta per questo primo maggio, "sviluppo e legalità".
Claudio Bisio è oggi uno dei pochissimi entertainer in grado di fare spettacolo contaminando teatro, musica e cabaret, di essere la spalla dei cantanti e il conduttore capace di dare i tempi allo spettacolo. Ritagliandosi anche uno spazio da attore, come quando ha recitato la sua versione aggiornata dei Bambini sono di sinistra di Gianni Rodari. "I bambini sono di sinistra perché Babbo Natale somiglia a Carlo Marx, i bambini sono di sinistra perché il casino è un bel casino" tra le frasi più applaudite.
La coincidenza del primo maggio con il settantesimo compleanno di Enzo Jannacci era un'occasione troppo ghiotta per farsela sfuggire: Jannacci è stato un maestro per Gino e Michele (che hanno scritto il testo di Ci vuole orecchio), due degli autori dello spettacolo, di Bisio, di gente come Paolo Rossi. Una sorta di padre spirituale: e così
concerto, che ha rappresentato una delle


più complete rassegne dal vivo della nuova musica italiana che si siano viste di recente, ha avuto come filo conduttore proprio l'omaggio al maestro. Naturalmen te il momento più emozionante è stato il duetto di Jannacci con Francesco De Gregori, mattatore del concertone, con due] esibizioni, una nel pomeriggio e una nella serata (per esigenze di diretta tv). Fiorisci belfiore è stato il pezzo scelto per l'incontro tra i due. Nella maratona musicale, dalle 16 alle 24 ci sono stati altri omaggi a Jannacci: quello del Parto delle Nuvole Pesanti con Vincenzina, dei Negrità con Claudio Bisio in Una fetta di limone.
Davvero interessante vedere una dopo l'altra band come Afterhqurs, Marlene Kuntz, Subsonica, Vibrazioni, campioni di un rock che dal vìvo trova la sua espressio​ne migliore. Ma gli stati generali della nuova musica italiana hanno coinvolto anche Cristina Dona, Irene Grandi, Sud Sound System, Radio Dervish (band pugliese guidata da un palestinese e un barese) fino a quell'ensemble multietnico che è l'orchestra di Piazza Vittorio, una formazione ideata e guidata dai componenti degli Avion Travel.
In questo contesto sono sembrate francamente superflue le due presenze straniere, James Blunt e Juliette Lewis, l'attrice ame​ricana di Strange Days e Naturai Barn Killer che ha messo su una band protopunk e con la sua improbabile tutina rossa sembrava una versione appena un po' più chic di un concorrente della "Corrida".
Claudio Bisio e il suo team di lavoro hanno dato una precisa linea editoriale allo spettacolo che ha assunto il tono di una festa intelligente, molto targata "Zelig", con i debiti ringraziamenti a Mediaset per aver concesso l'autorizzazione a non rispettare il contratto di esclusiva. Un'aria di festa della quale si sono giovati anche i segretari delle confederazioni sindacali, protagonisti di un'intervista simultanea, dichiaratamente nello stile delle "Iene", proposta alla piazza sui megaschermi e i segretari sul palco a raccogliere applausi non programmati.
Brano b.
(presentatore TG) -È stata invece una folla immensa quella che ieri ha dato vita al concerto di otto ore in piazza S. Giovanni a Roma. Anche quest’anno la manifestazione è stata presentata da Claudio Bisio- Vediamo..

(servizio TG). Gran finale nella maratona musicale di Piazza S. Giovanni. Festeggiato da moltissimi musicisti per il suo settantesimo compleanno, arriva Enzo Jannacci. Per lui anche un inedito duetto con Francesco De Gregari, con un brano della tradizione popolare. De Gregori, il protagonista più atteso, aveva già cantato nel pomeriggio. E poi la sorpresa! L’attrice americana Juliette Lewis, quella di “Assassini nati”, “Strange days” e “Kalifornia”, si scopre cantante rock dal look aggressivo e dalla travolgente presenza scenica. Le band italiane, quali Subsonica, Afterhours, Le Vibrazioni, Marlene Kuntz, le abbiamo viste dar vita ad un set generoso ed energico. Intense anche le esibizioni delle nuove leve della canzone d’autore: Cristina Donà e Avion Travel. Ma sul concerto sono piovute le critiche del Centro-Destra. Il senatore di AN Roberto Salerno ha affermato a caldo «L’ho visto il concerto e mi è sembrato una pura volgarità politica». « Quando Bisio trasmette dalle reti Mediaset, nonostante la sua vis sarcastica contro il potere, i censori della destra tacciono», replica Giuseppe Giulietti, capogruppo DS in vigilanza « Quando si affaccia sulle reti RAI, i censori della Destra strepitano» 

Lezione 3. Obiettivi

· rielaborare un testo di cronaca in un testo scritto per essere detto 

· sviluppare la capacità di sintesi nella scrittura di un testo  
Esercizio
Riscrivi la cronaca che ti viene fornita rielaborandola come un testo scritto per essere detto. Se, mentre scrivi,  immagini di parlare con qualcuno degli eventi che devi descrivere nella tua cronaca, ti verrà più semplice svolgere il compito. Poni attenzione, inoltre alla durata del tuo articolo! Terminato l’esercizio, infatti, lo leggerai ai tuoi compagni. 

Progetto. Alunni delle medie al lavoro per ripulire gli spazi verdi cittadini

Da aree abbandonate a giardini fioriti
I campi incolti e gli sterrati abbandonati saranno ripuliti e trasformati in giardinetti dagli studenti delle scuole medie. L'istituto tecnico agrario "Duca degli Abruzzi" ha elaborato un progetto ecologico per le scuole finalizzato a ripulire tutte quelle aree della città che si trovano in stato di abbandono. L'idea è quella di offrire agli studenti delle seconde e terze classi delle medie, tramite un corso, le nozioni di base necessarie alla progettazione di piccole aree verdi. Ad ogni scolaresca sarà data in adozione una determinata area incolta nei quartieri di San Benedetto, Cep Fonsarda, Genneruxi, Monte Urpinu e San Giuliano.
Armati di pala e rastrello, gli scolari si trasformeranno in giardinieri e agronomi per ripulire i campi dai rifiuti, studiare la composizione del terreno e piantarvi nuove essenze arboree. I primi spazi ad essere ripuliti saranno i cortili e i giardini delle stesse scuole che aderiranno al progetto. Il piano ecologico è stato portato, nei giorni scorsi, .all'attenzione del Consiglio della circoscrizione  n° 4 di Cagliari che lo ha approvato all'unanimità. L'iniziativa "Progetta il tuo giardino" è stata ideata dalla commissione Pubblica istruzione della circoscrizione di San Benedetto. «Il progetto ecologico per le scuole - spiega la Luisa Marini - si presenta piuttosto complesso e di non facile realizzazione». Saranno infatti necessarie molteplici autorizzazioni da parte del Comune, della Provincia, della Asl, delle scuole e dei genitori. Il corso comprenderà quattro incontri teorici (da tre ore ciascuno) e diverse lezioni pratiche che si terranno sia nelle aule sia all'aperto, nei parchi della città e nei campi da ripulire o impiantare.

Lezione 4. Obiettivi

· produrre un testo di cronaca scritta per essere detta, in base ad un criterio di lunghezza di testo valutabile in secondi e non in righe

· sviluppare la capacità di sintesi nella scrittura di un testo

Esercizio

“Paralisi della città per lo sciopero dei mezzi pubblici”. Scrivi una cronaca per essere detta intorno a questo argomento. Rispetta le  5 W e non superare i 30 secondi di testo! Terminato il compito, lo leggerai ai tuoi compagni.
Lezione 6. Obiettivi

· produrre un testo di cronaca scritta per essere detta, in base ad un criterio di lunghezza di testo valutabile in secondi e non in righe

· potenziare la capacità di lettura ad alta voce, ponendo cura agli aspetti espressivi e fonici compatibilmente alla situazione comunicativa

· sviluppo e potenziamento delle abilità sociali indicate come obiettivi specifici dell’U.D.

Griglia consegnata agli alunni

	
	Si
	In parte
	Per niente
	Annotazioni

	L’esposizione è chiara e scorrevole? 
	
	
	
	

	Ti sembrano rispettate le 5 W?
	
	
	
	

	Le informazioni dell’evento sono chiare? 
	
	
	
	

	Qualche elemento degli eventi ti è rimasto oscuro?
	
	
	
	

	Il compagno ha usato degli stereotipi o forestierismi. l’uso era pertinente?
	
	
	
	

	La lettura espressiva del compagno è stata convincente?
	
	
	
	


Lezione 7

Verifica sommativa di recupero: accertamento dell’acquisizione del seguente obiettivo:

· Saper scrivere una cronaca giornalistica corretta e scorrevole 

· Saper rielaborare la stessa cronaca adattando il testo per essere detto

Pochi giorni fa hai partecipato ad una manifestazione studentesca per il diritto allo studio. Scrivi una breve cronaca dell’evento che ti ha visto tra i protagonisti (max due colonne di mezzo foglio protocollo.

Poi immagina di scrivere una cronaca di questo evento per il telegiornale locale. 

Scegli i parametri con cui costruire i due testi in base al tuo gusto e alla pertinenza con l’argomento e il tono che userai. Correda l’articolo di un titolo. 

Fai attenzione alla stesura del secondo testo: il tuo servizio passerà in video solo se durerà 30 sec. 

Hai un’ora di tempo per terminare il lavoro.

Il tuo elaborato sarà valutato sulla base della griglia che si trova sul retro del foglio.
- Modulo 1	La comunicazione e il testo					(h. 25)


- Modulo 2	Il testo narrativo non letterario: la cronaca giornalistica 	(h. 33)


- Modulo 3	Il testo letterario: il mito e l’epica				(h. 42)


- Modulo 4	La riflessione sulla lingua 					(h. 32)








� Gli indicatori si riferiscono in particolare alle modalità di composizione della cronaca: la coerenza del testo riguarderà la costruzione della struttura dell’articolo (apertura, nucleo e conclusione, in relazione ai loro specifici criteri di composizione) e ovviamente la coesione e l’organizzazione logica di tali elementi; la struttura del periodo, del lessico e del registro linguistico saranno valutate in relazione alla loro pertinenza allo stile giornalistico. 


� Il punteggio tramite equivalenza, sarà convertito nella votazione usuale espressa in decimi.
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